FIVE LEAGUE

9^ GIORNATA
P.R.G. Calcio “BRENNA”  vs  Logistica Service
Ultima fatica del girone preliminare per la P.R.G. Calcio “BRENNA” (per la prima volta al completo), e l’ostacolo finale è l’insuperabile Logistica Service, squadrone che ha finora impressionato gli addetti ai lavori per l’eccezionale rendimento e la costanza… si, vabbè, dai, zero punti in otto partite. Poteva la squadra spettacolo di Capitan Pandolfi andare incontro a una disfatta? Ha ha ha!
Fin dall’ingresso in campo gli avversari paiono demotivati mentre il furore agonistico pervade lo spirito di tutti i nostri eroi, vogliosi più che mai di mettere paura alle future rivali. I primi 10 minuti si giocano a una porta sola e l’unico rammarico è l’aver concretizzato solo un gol siglato dal solito “ci penso io a sbloccare lo zero a zero” Colzani. Successivamente assistiamo al ritorno degli avversari, che con l’unico impeto atletico della partita pareggiano il conto allo scadere del primo round. Ma è un fuoco di paglia, e lo si vedrà dopo poco. Nella ripresa, infatti, la squadra avversaria sparisce letteralmente dal campo, vittima dell’umiliante supremazia tecnica della compagine di casa. Il gioco si sviluppa a una porta sola, con continue volate di incursori tremendi quali Pandolfi A. e Tagliabue, mentre la regia del Capitano assume toni trionfalistici e tutti si spingono in avanti. Nascono così una gragnola di gol, segnati nell’ordine da Galli, Macu, Pandolfi A., Tagliabue e Perfect Storm. La devastante colata d’asfalto ricopre le (scarse) ambizioni degli ospiti, che hanno solo un moto d’orgoglio quando segnano il 5-2 sull’unica disattenzione della difesa.

Verrebbe da scrivere “…e il resto è storia”, ma qui la storia proprio non c’è stata.

Qui c’è stata una squadra sola.
Schillaci
Para quei due stracci bagnati che gli tirano addosso gli avversari e per il resto osserva i compagni seppellire di cannonate il collega avversario. Si guadagna comunque la doccia con un paio di buoni interventi che, quanto meno, lo tengono in allenamento per i futuri impegni.
Tagliabue

Passa il primo tempo a difendere con minuziosità assoluta e a far salire la squadra con incursioni e rilanci. Nella ripresa diventa una furia: trascina i compagni in avanti con azioni spaventose, che aprono in due la retroguardia nemica e sconquassano completamente i logistici. Il 3-1 è un’azione coast to coast che da sola vale il prezzo (?) del biglietto. Raddoppia il suo score di forza raccogliendo un pallone al limite dell’area e scaraventandolo in rete con una rabbia travolgente. Si supera nel fissare il 6-2 finale con un gioco di prestigio che solo i grandi possono permettersi, esultando poi smodatamente e urlando a Donadoni di andarsene affanculo, invocando nel contempo il suo idolo, nonché esempio di vita, Tiziano De Patre.

The Storm is coming, serie D.

Bianchi
Sbroglia situazioni intricate col consueto mestiere. Guarda (come sempre) i gol subìti dalla panchina, lasciando intendere come manchi la sua presenza nel momento del meritato riposo. Stavolta non ha bisogno di alzare la voce: gli avversari lo temono e girano al largo, e allora lui si spinge in avanti cercando (soprattutto su punizione) un gol che gli spetterebbe alla grande. Ma proseguendo così la gioia personale arriverà, ormai non c’è alcun dubbio.
Pandolfi A.
Assatanato fin da subito, è lui il protagonista della prima frazione di gioco: ripete le discese impressionanti che l’avevano visto protagonista la settimana precedente e mette terrore addosso alla sparuta difesa avversaria. Non si contano poi gli anticipi difensivi, fase nella quale sta crescendo di partita in partita. Il suo secondo tempo è simile a quello di Tagliabue: anche lui arriva spesso nella metà campo logistica lanciato come un’eurostar, saltando decine di dirimpettai e tirando in porta da ogni posizione. E proprio quando sta per scadere il suo minutaggio in campo, ecco l’azione spettacolo: parte da sinistra, salta TUTTA la difesa avversaria e segna con tunnel al portiere. Encroyable, Zizou.
Prelini

“The ethilic runner” entra a metà primo tempo (ovvero il momento meno brillante della partita) e si occupa di contenere e recuperare palla piazzandosi in mezzo, correndo meno e ragionando più del solito: queste erano le caratteristiche di cui avevano bisogno i compagni, e lui le elargisce a piene mani. Nella ripresa infierisce come tutti i compagni, stroncando sul nascere ogni iniziativa rivale e supportando tutti con triangolazioni e appoggi. Crea un equilibrio tattico indispensabile.
Pandolfi R.

Il Capitano attua una regia a tutto campo che ricorda quella praticata dal Manuel Rui Costa dei tempi fiorentini. Nel primo tempo si spende in recuperi e lanci efficacissimi, nella ripresa sfinisce il portiere avversario a suon di tiri. E’ il più motivato del plotone di esecuzione e lo si vede quando, dopo l’ennesimo miracolo compiuto dal portiere su un suo tiro, srotola il calendario e legge i nomi dei santi al contrario. Come Bianchi, anche lui se ne toglierà di soddisfazioni nel torneo.
Galli
Sempre a suo agio su questo terreno solarese, è il più attivo al tiro nel primo tempo. La mira non è quella dei tempi migliori ma l’estremo difensore logistico capisce subito che aria tira parando due bordate nei primi cinque minuti. Come sempre, il suo secondo tempo è micidiale e il nuovo vantaggio è tutto merito suo: tiro difficilissimo messo dentro con una accuratezza e una scioltezza da campione. Anche per lui, il campionato sarà pane per i suoi gol.
Colzani

Chi poteva sbloccare il risultato se non lui? Terminale offensivo di straordinaria concretezza e opportunismo, ronza attorno alla difesa ospite come una vera zanzara, portando a spasso il diretto avversario e aprendo voragini nelle quali i compagni vanno a nozze. Riferimento costante per i rilanci, sigla un contropiede da manuale aprendo la sagra del gol e stabilendo le gerarchie col marcatore: io corro, tu mi insegui. Gol.
Voto alla squadra: 10 e stralode
N.B. Il Presidente non si assume la responsabilità di quanto rilevato dai suoi giornalisti in perenne stato di ebbrezza e disconosce qualunque tentativo di addossamento dei commenti sopra esposti alla sua persona. E poi… che cacchio, è il Presidente!
